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CAMERA DI CCMMERCIO 1NDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA FIRENZE

(segue clelibera n. l4 clel2Bllll20}1 )

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DiSCIPLINA iNCOMPATIBILITA' LAVORATORI PART-

TlMrE. PROPOSTA pr MOpIFiCA ART. s, COMMA 2, LETT. C)

Sull'argomento riferisce i1 Presidente; al termine,

IL CONSIGLIO

Visto il regolamento per lo svolgimento di attività di lavoro clipendente a tempo parziale e

disciplina delle incompatibilità approvato con delibera n. 168 de\22.4.1991 e integrato, quanto all'art. 1,

con deliberan. 57 de1 17.12.1998;

Visto il testo ciell'art. 5 cli detto regolamento;

Vista la proposta di modifica dell'art. 5, lett. C, del predetto regolamento, approvata con delibera
di Giunta n. 330 del 24-9-2001, relativa alla attribuzione al Presidente della competenza a rilasciare
l'atttortzzazione al Segretario Generale per 1o svolgimento di attività di lavoro dipendente a tempo
parziale;

Considerate opportune le modifiche apportate ai fini delia semplificazione arnrninistrativa;

All'unanimità,

DELIBERA

1. di approvare 1a modifica dell'art. 5, lett. c, del regolamento per Io svolgimento di attività di
lavoro dipendente a tempo parziale e disciplina de1le incompatibilità nel senso esplicitato

i

1

Si certifica che la prà,s
i,,.,
isente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Camerale e tenuta ivi esposta

per una settimana dal ,1 ul

IL SEGRETARIO GENERALE
(Francesco Barbolla)

tellassi)

Firenze,
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REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' Dtr LAVORO DIPENDENTE
A TEMPO PARZIAi-E E DISCIPLINA DELLE INCOMPATIBILITA'

Art. 1 - E' ammesso per i dipendenti della Camera di Commercio il lavoro part-time con il
massimo del70%.

Ferme restando le previsioni di legge l'attività svolta alf interno dell'ente deve comunque
essere articolata preferibilmente su 5 giornate settimanali con orario ricompresso tra le ore 8,30 e le
ore 12,06, saivo motivate deroghe che possono essere consentite dal Segretario Generale.

La prestazione di lavoro part-time non è compatibile con la effettuazione di lavoro
straordinario: permessi o prestazioni di lavoro che possono dar luogo a recuperi di orario dovranno
essere singoiarmente autorizzati dal'dirigente del settore di appartenenza.

Il personale a tempo determinato non puo usufruire del lavoro part-time stante la natura
straordinaria del rapporto, saivo che si tratti di contratto di lavoro a tempo part-time fin dall'origine.

Art. 2 - Le prestazioni di lavoro part-time sono comunque incompatibili con quelle alle
dipendenze di altra pubblica amministrazione o di quei privati (enti o persone fisiche) ia cui attività
comporti la predisposizione o trattazione di pratiche presso gli Uffici della Camera di Commercio.

E' consentito. per i dipendenti part-time la prestazione di ]rcSg-aulalagg che non sia
comunque in conflitlo con g1i interessi dell'Amministrazione, anche ove comporti f iscrizione in
Albi o Ruoli professionali, fermo restando il divieto di affidamento di incarichi professionali da
parte dell'Amministrazione di appafienenza.

Si considerano in conflitto con g1i interessi dell'Amministrazione, a titolo di esempio:
. Predisposizione e trattazione di pratiche rientranti nelle attribuzioni e funzioni degli Enti

camerali;
r Prestazioni di lavoro in favore di amministratori, sindaci o dipendenti delle Camere di

Commercio;
. Attività di patrocinio o tecnica di supporto a pratiche da svolgersi presso le Camere di

Commercio;
r Partecipazione in organi decisionali di enti pubblici o privati che intrattengano rapporti

istituzionali con la Camera di Commercio di Firenze, siano da questa partecipati ovvero da

essa ricevano contributi.

Art. 3 - La domanda di part-time indirrzzata al Segretario Generale dovrà indicare le modalità
della prestazione in conformità a quanto stabiiito dal comma 2 dell'art. 1 nonché, ove si intenda
svolgere altra attività, quale essa sia e in che forma venga svolta.

Art. 4 - Al personale con rapporto di lavoro a tempo pieno è fatto divieto di svolgere qualunque
altra attività di leyglg_aU1glgn}g o 4iperr{lffi.ad eccezione di quanto previsto nel presente articolo.

Non è incompatibile con i1 rapporto di lavoro a tempo pieno 1o svolgimento degii incarichi
conferiti nelf interesse dell'Ente con i provvedimenti previsti da1l'ordinamento del medesimo.

Possono altresì essere autorizzate attività occasionali, purché

interessi dell'ente ed in particolar modo, a tifffiiffi1ìfiEffi:
non in conflitto con gli

a) Docenze in orsi di formazione o aggiornamento professionale, ovvero di preparazione o

abilitanti per esami ai fini delf iscrizione in Albi, Ruoli, Elenchi, Registi o quant'altro tenuti



(6)

Ò
d)

'-

dalla Camera di Commercio, per materie attinenti alie attività istituzionali dell'ente 1a cui

conoscenza sia opportuno requisito di professionalità;

Collaborazioni a giornali, riviste e pubblicazioni periodiche;

Partecipazione ad associazioni e comitati scientifici;
Relazioni per convegni, in special modo se organizzati da enti o istituzioni camerali

nell'ambito della loro attività istituzionale o da altri enti pubbiici o privati in materie

attinenti all'attività della Camera;

e) Collaborazioni con enti pubblici o privati, quando sussista specifico interesse

dell'amministrazione, previo riconoscimento del medesimo da parte della Carnera, interesse

di cui espressamente si dia atto nel prowedimento amministrativo;

0 Ogni altra attività prevista e comunque non espressamente vietata dalia presente normativa.

Non sono soggette ad autorizzazione le attività rese a titolo gratuito esclusivamente presso

associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio assistenziale senza scopo di lucro,

nonché quelle, sempre a titolo gratuito, espressione di diritti della personalità costituzionalmente

garantiti.

Sono invece soggette ad autorizzazione, ancorche svolte a titolo giàtuito, futte le altre

attività, ad eccezione di quelie di cui alle lettere b) e c) che precedono, ai soli fini della verifica
della loro compatibilità con il rapporto di lavoro in essere

Art.5 - 11 dipendente che intenda svolgere le attivitàr di cui all'art. 4 è tenuto a dame

comunicazione scritta all'Amministrazione; l'autorizzazione si intende concessa qualora nel

termine di 60 giorni dalla comunicazione non intervenga espresso diniego,

Sono competenti al rilascio dell'autorizzazione di cui a77'art.4:

a) I1 dirigente di settore per i dipendenti addetti al medesimo;

b) I1 Segretario Generaie per gli altri dirigenti dell'ente;
c) Il Presidente de1la Camera per il Segretario Generale'

Art. 6 - Presso l'Uffrcio gestione giuridica del personale è costituito ai sensi deli'art. 1,

comma 62, della Legge 23.12.1996, n. 662 un nucleo ispettivo composto da un dirigente e

da due dipendenti di livello non inferiore al VII., individuati con provvedimento del

Segretario Generale; tale nucleo ispettivo dura in carica per un biennio e i suoi componenti

non possono essere riconfermati per più di una vo1ta.


